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Gentili soci, gentili lettori, questo non vuole 
essere un articolo su un bilancio ordinario, 
da fine anno che si avvicina, ma una riflessi-
one un po’ più ampia sul Ramazzini. Il 2025 
chiude un quinquennio di consolidamento 
cruciale, una corsa a tappe che ci ha portato 
a superare diverse criticità, anche eredità del 
passato poi acuite dalla pandemia. Fin dal 
gennaio 2020 il nostro obiettivo è stato chiaro: 
mettere al primo posto efficienza e solidità per 
dare alla ricerca e alla prevenzione una pros-
pettiva stabile e di medio-lungo periodo, on-
orando al contempo l’eredità di indipendenza 
che ci ha lasciato il professor Cesare Maltoni.
Questa riorganizzazione ha dato i suoi frutti. 
Oggi l’Istituto Ramazzini ha un assetto stabile 

e sostenibile: il Centro di Ricerca sul Cancro, 
baluardo della ricerca indipendente, e il Cen-
tro Clinico di Ozzano insieme al Poliambulato-
rio di Bologna, colonne della nostra attività di 
prevenzione. 
A completare questo quadro c’è Casa Maltoni, 
che è molto di più di una sede. È un sogno 
finalmente realizzato.
La Casa non è solo un freddo presidio am-
ministrativo. È il cuore pulsante della nostra 
identità, un luogo aperto a tutti i soci e, in 
occasioni che speriamo sempre più frequenti, 
anche ai cittadini, dove è possibile ripercorrere 
la vita di Maltoni, lo scienziato visionario che 
ha fondato l’Istituto nel 1987. 
Questa sede non è soltanto un rafforzamento 

La forza dei 40.000, il valore dell’indipendenza
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del patrimonio della cooperativa ma soprattut-
to può essere il volano per le attività culturali 
e di divulgazione che, negli anni a venire, 
dovranno amplificare il messaggio dell’impor-
tanza della prevenzione e il valore delle nostre 
ricerche, uniche al mondo per indipendenza.
E parlando di radici e slancio, siamo giunti a 
un traguardo storico che dà pieno senso alla 
nostra missione: i soci hanno raggiunto quota 
40.000. 
Non è solo un numero tondo ma la prova 
concreta che la nostra cooperativa sociale, che 
prende il nome dal padre della medicina del 
lavoro, Bernardino Ramazzini, è percepita dal-
la comunità come un valore essenziale, tanto 
che vale la pena farne parte. 
Questo risultato è frutto della fiducia riposta 
nei nostri servizi clinici e del rilievo e della ris-
onanza delle ricerche scientifiche svolte a Ben-
tivoglio, fondamentali per la salute pubblica.
La nostra indipendenza scientifica ha un costo 
economico rilevante, che non viene coperto da 
contributi pubblici o da grandi finanziatori. 
La nostra sopravvivenza e la nostra forza 
risiedono nella capacità di presentarci, di farci 
conoscere e di dare valore al lavoro che svol-
giamo ogni giorno per qualcosa di più grande, 
per un’idea di salute che va oltre la cerchia dei 
nostri soci, come bene prezioso da difendere 
per tutti.
I lasciti testamentari, ottenuti grazie a una 
costante opera di sensibilizzazione, hanno 
permesso e speriamo permetteranno anche in 
futuro di sostenere la ricerca e la prevenzione 
anche nei momenti più difficili.
Questa esperienza ha confermato che chiedere 
il contributo diretto alle persone e invitar-
le alla partecipazione alla vita della nostra 
cooperativa, in conclusione, paga, perché chi 
ha compreso e condiviso la nostra missione 
è disposto a sostenerla anche quando non ci 
sarà più. 
A fianco di queste risorse vitali, c’è anche la 
passione, il tempo e il lavoro dei soci volontari, 
un impegno che non ci stancheremo mai di 
valorizzare e di ringraziare.
Le nostre sezioni soci, pur operando spesso in 
piccole realtà e senza grandi investimenti, ga-

rantiscono un sostegno significativo e costante 
al bilancio dell’istituto. E dimostrano che stare 
insieme per un fine più grande dà risultati e 
genera soddisfazione. 
L’invito a tutti soci e non soci è di rivolgersi ai 
presidenti delle sezioni, curiosare nel nostro 
sito web per conoscerne le attività e per chi 
vorrà portare il proprio contributo, piccolo o 
grande che sia, di idee, di tempo, di risorse.
Gli avvicendamenti che avverranno nel pros-
simo futuro, sono volti non solo a sostituire, 
per ragioni anagrafiche, chi ha dedicato anni 
della propria vita all’istituto ma anche per ac-
cogliere nuove energie e nuove idee, necessa-
rie a sostenerne il volume di attività.
Siamo arrivati fin qui, stiamo bene e siamo 
pronti a fare ancora tanta strada. Questo è il 
messaggio che desidero trasmettere a tutti voi. 
Per farlo serve l’impegno di ogni singola com-
ponente: dal primo dei ricercatori all’ultimo 
dei soci, all’operatore sanitario, al volontario. 
La vostra attenzione, le vostre critiche e i 
vostri suggerimenti sono il carburante per il 
nostro futuro.
Il 2026 sarà infine un anno particolarmente 
importante poiché ricorre il 25° anniversario 
dalla scomparsa di Cesare Maltoni. È nostro 
dovere, e a questo stiamo lavorando, dedi-
care un ampio calendario di iniziative per 
ricordarne l’opera scientifica, l’attenzione alla 
prevenzione e l’eredità che i suoi successori – 
in primis Morando Soffritti e Fiorella Belpoggi 
– hanno saputo portare avanti con tenacia e 
rigore. Troverete certamente maggiori dettagli 
nelle pagine successive di questo numero di 
Ramazzini News.
Chiudo queste poche righe con l’augurio di 
un Natale sereno e con la certezza che, forti 
appunto dei nostri 40.000 soci, la nostra, la 
vostra cooperativa (ricordiamolo sempre, per 
l’importanza che la cooperazione ha nel nostro 
territorio e nel nostro Paese) continuerà a 
difendere, con la ricerca indipendente e con 
l’attività di prevenzione, la salute di tutti.

Marco Benni
Amministratore delegato Istituto Ramazzini
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Intervista alla presidente Loretta Masotti: il 
bilancio positivo del 2025, tra importanti tra-
guardi e nuovi eventi a Casa Maltoni. L’anno 
prossimo molte iniziative per i 25 anni dalla 
scomparsa del professore

Presidente Loretta Masotti, un altro anno del 
Ramazzini è giunto al termine. Quali sono 
stati i momenti significativi del 2025?
È stato un anno di crescita e di importanti 
traguardi raggiunti. La nostra base sociale 
continua ad aumentare: a ottobre abbia-
mo superato i 40.000 soci. Un traguardo 
straordinario, che abbiamo raggiunto grazie 
a una cittadina di Ozzano, che ha ritirato 
la 40.000esima tessera all’ambulatorio del 
suo comune. Per l’occasione abbiamo invia-
to un’apposita comunicazione a tutti i soci. 
Anche la partecipazione alle nostre iniziative 
è sempre molto alta. Tra il 3 e l’11 agosto si è 
svolta la tradizionale manifestazione “Agos-
to con noi”, che è riuscita molto bene. Sia il 
bilancio economico che quello delle presenze 
è stato positivo, dato che sono venute persone 
da tutta la provincia di Bologna. Tra le novità, 
due eventi a Casa Maltoni. Quest’estate, il 14 
settembre, abbiamo tenuto il primo concerto 
nel parco della villa, organizzato in collabora-
zione con il Comune di San Lazzaro. È stato 
un momento emozionante, la casa e il parco a 
livello scenografico si prestano moltissimo a 
questo tipo di spettacoli, tant’è che in prima-
vera vorremmo fare altri concerti. Per rendere 
più fruibile il parco, abbiamo già avviato dei 
lavori per migliorare l’illuminazione. Un’altra 
novità è che, per la prima volta, quest’anno 
abbiamo fatto la nostra assemblea annuale a 
Casa Maltoni. È stata un’altra occasione per 
far vedere la casa e il museo, il risultato di 
una bellissima ristrutturazione. Siamo molto 
orgogliosi del fatto che durante le due giornate 
del FAI di primavera siano venute a visitarla 
ben 550 persone. L’obiettivo è quello di aprirla 
stabilmente al pubblico, se non tutti i giorni, 
almeno per visite di gruppo, 
e di portarci le scolaresche, 
per avvicinare i ragazzi 
allo studio della scienza. 

Quest’anno abbiamo anche partecipato con 
entusiasmo alle celebrazioni degli 80 anni di 
Legacoop Bologna. 
Quali sono le caratteristiche che rendono 
attrattiva la cooperativa?

Gran parte dei nostri associati viene dagli 
ambulatori, che ogni anno vedono aumentare 
le prestazioni. Riusciamo a dare prestazioni in 
tempi brevi, mentre la sanità pubblica ha sem-
pre più problemi e liste di attesa sempre più 
lunghe, nonostante l’impegno della Regione 
e dell’ASL. In più, ai soci viene applicata una 
scontistica del 20%. Ma non è solo una ques-
tione economica. Chi compie questa scelta è 
consapevole, conosce il Ramazzini, apprezza il 

valore di quello che facciamo 
e si riconosce in quello in 
cui crediamo. Sono gli stessi 
soci a organizzare tantissime 

Grazie ai 40.000 soci. Il 2026 sarà per Maltoni
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iniziative, come pranzi, cene, presentazioni di 
libri ed eventi culturali di vario tipo, spesso 
assieme ad altre associazioni del territorio. 
Questo contribuisce a farci apprezzare dalle 
amministrazioni comunali, che partecipano 
sempre ai nostri eventi. Una dimostrazione 
della loro grande attenzione nei nostri con-
fronti e questo fa sì che un numero crescente 
di persone veda l’Istituto Ramazzini in modo 
positivo.

Tra poche settimane saranno venticinque anni 
dalla scomparsa di Cesare Maltoni. Cosa avete 
organizzato per ricordarlo?
Il professor Maltoni, medico stimato e fonda-
tore del Ramazzini, ci ha lasciato il 22 gennaio 
2001. Nel corso del prossimo anno lo onore-
remo con numerosi eventi: alcuni di carattere 
scientifico, altri di carattere più culturale.
La figura di Maltoni è ancora molto presente. 
Aveva tutto: sapeva rapportarsi sia con i più 
grandi medici a livello internazionale, che con 
le persone più umili. Moltissimi soci, e tutti i 
volontari che hanno realizzato numerose iniz-
iative a Casa Maltoni prima della ristrutturazi-
one, l’hanno conosciuto e nutrono ancora una 
grande stima e un grande affetto nei suoi con-
fronti. Gli piaceva essere sempre circondato da 
tante persone, era un uomo umile, intelligente 
e generoso… era uno di noi. Ha lasciato un 
segno profondo in chi l’ha conosciuto. E il suo 
lascito, l’impegno per la ricerca indipendente, 
resta il nostro punto fermo, come ho tenuto 
a rimarcare nel mio intervento alla riunione 
del Comitato Scientifico che si è svolto a Carpi 
in occasione delle Giornate Ramazziniane, il 
meeting annuale del Collegium Ramazzini a 
cui partecipano scienziati provenienti da tutto 
il mondo per fare il punto sulla ricerca scienti-
fica. Continuiamo a portare avanti gli insegna-
menti del professor Maltoni e dello scienziato 
e padre della medicina del lavoro Bernardino 
Ramazzini, “prevenire è meglio che curare”.

Un’altra delle tematiche care a Maltoni era 
l’ambiente. Come affrontate questo tema?
Lo affrontiamo attraverso iniziative specifiche, 
perché crediamo molto nella divulgazione 

ambientale e nell’attenzione al territorio. 
Il professor Maltoni era molto sensibile al 
tema dell’ambiente, già all’epoca si parlava di 
transizione ecologica e di cambiamento negli 
stili di vita e nelle abitudini alimentari. Questo 
perché è proprio dall’ambiente in cui viviamo 
e in cui lavoriamo che vengono le malattie che 
combattiamo. C’è ancora tanto da fare, come 
riuscire a sensibilizzare molte più persone sul 
tema dei pesticidi nocivi per la salute dell’uo-
mo in agricoltura. 

Chiudiamo con un bilancio più personale. Lei 
è presidente del Ramazzini da luglio 2023, 
come sono stati questi due anni e mezzo?
È impegnativo, più di quanto mi sarei aspetta-
ta quando ho accettato la carica. Ci metto pas-
sione, impegno, studio il più possibile. Sono 
sempre presente alle nostre iniziative, il che è 
molto apprezzato, e cerco di partecipare anche 
a quelle delle altre associazioni e cooperative, 
in primis Legacoop. E mi piace il rapporto con 
i soci, che ho pian piano ricostruito in questi 
due anni e mezzo. L’Istituto Ramazzini ha 
ancora molti obiettivi da raggiungere, ma ci 
tengo a ringraziare tutti quanti per il costante 
e prezioso impegno, senza il quale non sarem-
mo arrivati così lontano: i soci, i volontari, gli 
amministratori e il personale dipendente. Li 
ringrazio calorosamente e colgo l’occasione 
per inviare i miei migliori auguri di un Buon 
Natale e di un felice anno nuovo a tutta la 
comunità del Ramazzini.
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Nella tua dichiarazione scrivi 
0 3 7 2 2 9 9 0 3 7 522.01.2026
Venticinquesimo 
anniversario della scomparsa 
dell’oncologo e fondatore 
dell’Istituto Ramazzini.

CESARE
MALTONI
1930-2001
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Se c’è una data che non potrò mai dimenticare 
è il 22 gennaio 2001, giorno della scomparsa 
del Professor Cesare Maltoni. Una giornata 
fredda e nebbiosa; alle 8 del mattino arrivai 
al Castello di Bentivoglio, trovai un gruppo 
di ricercatrici e ricercatori, già con il camice, 
che mi vennero incontro piangendo. Non 
capivo, ma nel frattempo pensavo che qual-
cosa di terribile doveva essere successo. Ed 
era così, purtroppo. Per me e per il Dottor 
Soffritti, Maltoni non era solo un Maestro 
di Scienza, ma un Maestro di vita, un padre, 
un fratello, che entrambi non avevamo più. 
Aveva scavato nelle nostre anime, levigato i 
nostri difetti, arricchito il nostro sapere. Una 
grande perdita non solo per noi, ma per tutto 
l’Istituto Ramazzini, la Fondazione Ramazzini 
che allora ci guidava, i Soci, la gente comune, 
la comunità scientifica nazionale ed inter-
nazionale.  La giornalista del Carlino, Renata 
Ortolani, gli dedicò due pagine centrali, con il 
titolo: “E’ morto uno scienziato scomodo.”Era 
così, e questa scomodità per fortuna l’abbiamo 
ereditata anche noi e in pieno: La scomodità 
costituita dall’indipendenza, la trasparenza e 
la determinazione. Mai come oggi la figura di 
Cesare Maltoni è di grande attualità. 
Sviluppo, ambiente e salute, sostenibilità, One 
Health (cioè salute del pianeta, uomo, animali, 
piante, ogni organismo vivente, biodiversità), 
prevenzione dei tumori, diseguaglianze sociali 
e salute, e perfino transizione ecologica… era-
no le parole che maggiormente ricorrevano nei 
suoi scritti, nelle sue conferenze e nelle lezioni 
che teneva per gli studenti  della specialità in 
Oncologia dell’Università di Bologna.
Tutti coloro che hanno avuto il privilegio di 
ascoltarlo, non lo dimenticano. Per molti ha 
rappresentato una scuola di pensiero e di vita, 
altri lo hanno ignorato e perfino osteggiato, 
oppure banalizzato come se i suoi allarmi 
andassero ad ostacolare una crescita economi-
ca che invece non poteva che far bene e quindi 
non doveva arrestarsi. 
Cesare Maltoni era un uomo di animo gener-
oso, buono e intelligente, molto intelligente. 
Era umile con gli umili, sprezzante con gli 
arroganti. La gentilezza, la delicatezza di sen-

timenti, la sensibilità per i problemi degli altri, 
la grande disponibilità a sostenere la causa dei 
più deboli: sono queste le qualità umane che 
associo alla sua persona. Sapeva essere fermo, 
a volte sprezzante, di fronte all’arroganza, 
all’opportunismo, alla mancanza di profes-
sionalità.
Era solo, e noi collaboratori, tutti coloro che 
erano complici nel realizzare la sua visione, 
coloro che come lui avevano come mission la 
solidarietà sociale e il bene comune, rappre-
sentavamo la sua famiglia. 
Recitava versi in latino, faceva battute in 
greco antico, così come raccontava aneddoti 
in dialetto romagnolo. Un piacere passare il 
tempo con lui. Cesare Maltoni è stata persona 
squisita, di elevato livello culturale, amante 
dell’arte, della letteratura, della poesia, della 
musica: un Maestro per molti, sicuramente il 
mio Maestro.
Ai Suoi collaboratori più stretti ha lasciato 
la credibilità, la visione a lungo termine dei 
progetti da sviluppare, un immenso patrimo-
nio scientifico, ma soprattutto ha instillato in 
loro l’entusiasmo, lo spirito della missione, 
la determinazione di portarla a compimento 
e l’abitudine di dire sempre e comunque la 
verità, che piaccia agli altri o meno.
In conclusione, è chiaro che il miglior modo 
per essere coerenti con l’insegnamento del 
nostro Maestro è portare avanti la sua lezione, 
con la consapevolezza che se continuiamo a 
porci le sue stesse domande e se continuiamo 
a dare risposte con la stessa determinazione, 
Cesare Maltoni non morirà mai. 
Voglio riportare qui un suo pensiero, più volte 
ribadito e che mi ha sempre fortemente ispira-
ta a riguardo del ruolo del medico, del biologo 
e della scienza in generale. Poco prima della 
sua scomparsa Maltoni scriveva: 
“Dall’inizio del secolo scorso sono state 
compiute due operazioni che hanno minato 
l’indipendenza della scienza. 
La prima operazione è stata la scissione in 
due culture: quella umanistica e quella scien-
tifica, che è diventata sempre più tecnologica. 
La seconda operazione è stata la nascita di 
una ‘cultura’ alternativa, sponsorizzata dal 

Maltoni, 25 anni dopo - L’eredità di una 
scienza che ha cambiato il mondo
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potere (di qualsiasi tipo) e diventata ragion-
evole e di buon senso, pronta a fornire un 
suggerimento asettico, duraturo nel tempo 
e naturalmente ben remunerato. Questo è 
avvenuto per vari motivi: sete di potere, 
richiamo del denaro, richiamo di un immeri-
tatamente facile carriera basata su indolenza 
e, peggio, stupidità. In una scienza così sub-
ordinata al potere molti medici e scienziati 
hanno assaggiato la politica praticamente. 
Tutto questo è stato devastante per la comu-
nità scientifica che ora ha due anime: quella 
dello scienziato per quello che lui o lei valgono 
come essere umano, e quello dello scienziato 
che rappresenta il lungo braccio del potere e 
dell’economia spin-off. 
Trasformata in uno strumento tecnologico, la 
scienza ha gradualmente perso di vista l’uo-
mo nella sua interezza. La figura che emerge 
oggi è lo scienziato-tecnico: esperto in pre-
venzione, nella diagnosi, il guru della terapia, 
l’esperto di welfare e l’organizzatore.
In una tale matrice ‘culturale’ il medico non 
è più doctus.  Tecnica, ormai separata dalla 
vera cultura, la scienza ha perso di vista l’uo-
mo nella sua indivisibile complessità, è diven-
tata autoreferenziale, simbolo di interesse, 
occupazione, efficienza: un business, in breve, 
senza prospettive o orizzonti. Innegabilmente, 
la svolta che la salute pubblica ha preso è 
guidata dalla politica, un mondo di inettitu-
dine culturale in cui è l’interesse personale a 
gestire o mal gestire.”
Da cittadina, credo che negli Amministratori 
e in tutte le Istituzioni pubbliche nazionali 
e internazionali, dove i suoi messaggi sono 
sempre arrivati forti e chiari, dove molte iniz-
iative pubbliche rivolte al bene comune si sono 
fatte vincenti proprio grazie al suo contributo, 
oggi più che mai il suo ricordo debba essere 
ispiratore di un disegno della nostra demo-
cratica realtà, innovativo e rispettoso del bene 
comune.
In particolare, i suoi collaboratori e i Soci 
della cooperativa sociale Istituto Ramazzini 
ONLUS, lo ricordano con grande affetto e 
gratitudine a 25 anni dalla scomparsa. Diceva 
Jules Renard  (1864 -1910): «La ricompensa 

per i grandi uomini è che, anche molto tempo 
dopo la loro scomparsa, non siamo mai sicuri 
che non siano davvero con noi». E Cesare 
Maltoni è ancora con noi.

Dott.ssa Fiorella Belpoggi
Emerita Direttrice Scientifica dell’Istituto 
Ramazzini
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Nel giugno scorso la dott.ssa Fiorella Belpoggi 
è stata insignita dal Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella dell’onoreficenza di 
Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubbli-
ca Italiana, per l’impegno scientifico e sociale a 
favore della salute pubblica, dell’abbattimento 
delle diseguaglianze, a favore delle categorie 
più deboli e della biodiversità.
L’attività della dott.ssa Belpoggi presso 
l’Azienda Sanitaria di Bologna prima e in 
seguito presso la Fondazione Ramazzini e 
l’Istituto Ramazzini si è sempre caratterizzata 
per la professionalità, la passione, lo spirito di 
missione e l’approccio umanistico ai problemi 
di salute generali e lavorativi dei cittadini del 
mondo, in particolare di quelli Italiani e della 
Regione Emilia-Romagna, e della sua città, 
Bologna.
A partire dal 1981 è stata una stretta collabo-
ratrice del Professor Cesare Maltoni, Diret-
tore Scientifico dell’Istituto Ramazzini, e dal 
2009 al 2022, dopo la prematura scomparsa 
di Maltoni, ha occupato la stessa posizione di 
direzione.
Da Cesare Maltoni, suo mentore per 20 anni, 
la dott.ssa Belpoggi ha assorbito una visione 
pionieristica sui rischi che comporta il modello 
di sviluppo che ha caratterizzato la nostra soci-
età dal dopoguerra in poi, i pericoli della pro-
duzione industriale, del consumismo sfrenato, 
dell’abbandono dell’agricoltura tradizionale, 
dell’inquinamento di aria, acqua, suolo e di 
conseguenza dell’ambiente in cui viviamo, 
che insieme hanno contribuito a generare 
diseguaglianze sociali e malattie croniche oggi 
così diffuse.
L’Istituto Ramazzini è orgoglioso di questo 
riconoscimento, che rappresenta anche l’eccel-
lenza del lavoro dell’Istituto stesso nel settore 
della salute dell’umanità e dell’ambiente. 
Insieme a tutti i Soci ci congratuliamo con la 
dott.ssa Belpoggi per il riconoscimento più che 
meritato.

Loretta Masotti, Presidente 

Fiorella Belpoggi insignita dell’Ordine  
al Merito della Repubblica

Che dire, onoreficenza inaspettata, 
gradita e portata con orgoglio! Il fat-
to poi che sia un riconoscimento che 
viene dal Presidente Sergio Mattarel-
la mi commuove.
Sono stata una privilegiata, una sci-
enziata libera; dedico questo premio 
alla cooperazione che per i 13 anni 
di direzione dell’Istituto Ramazzini 
e i 45 di attività mi ha dato mano e 
mente libera per pensare, condurre e 
pubblicare progetti straordinari. Con 
questa libertà ho potuto raggiungere 
obiettivi impensabili con le poche 
risorse che avevamo a disposizione. 
Quindi colgo l’occasione per ringra-
ziare Marco Benni, Loretta Masotti, 
Fabrizio Sarti, Simone Gamberini 
e Rita Ghedini per la fiducia e per il 
dono magnifico della libertà. 
Grazie Istituto Ramazzini, grazie ai 
40.000 soci!

Fiorella Belpoggi
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Daniele Mandrioli, Philip J Landrigan

Fondato dal Prof. Cesare Maltoni nel 1971 e 
situato nello splendido Castello di Bentivo-
glio, vicino a Bologna, il Centro di Ricerca sul 
Cancro Cesare Maltoni dell’Istituto Ramazzini 
(CRCCM) è riconosciuto a livello 
internazionale come uno dei 
centri più autorevoli e indipen-
denti al mondo nel campo della 
ricerca sulla salute ambientale. 
In oltre 50 anni, il CRCCM ha 
studiato sperimentalmente 
più di 200 agenti. I risultati di 
questi studi hanno costituito la 
base scientifica per normative 
nazionali e internazionali.
In oltre 50 anni di storia, il 
valore predittivo degli studi di 
cancerogenesi del CRCCM è 
stato confermato dal migliore 
dei testimoni: il tempo. Costan-
temente, le sostanze identificate 
come cancerogene nei laboratori 
del CRCCM sono state prima o 
poi (a volte dopo decenni) con-
fermate come cancerogene per l’uomo in studi 
clinici ed epidemiologici. Tra queste, cloruro 
di vinile, benzene, formaldeide e amian-
to. Più recentemente, l’acrilonitrile è stato 
confermato come cancerogeno per l’uomo, 
mentre l’aspartame e gli additivi per carbu-
ranti ossigenati (MTBE ed ETBE) sono stati 
confermati dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità come possibili cancerogeni per l’uomo. 
La storia ha anche dimostrato che negare o 
minimizzare le evidenze e ignorare i “segnali 
d’allarme” degli studi di cancerogenesi del 
CRCCM ha avuto conseguenze tragiche, ritar-
dando o compromettendo azioni preventive e, 
in ultima analisi, costando vite umane.
Qui riassumiamo alcuni dei più importanti 
progetti di ricerca in corso che continueranno 
anche nei prossimi anni

• Global Glyphosate Study. 
Il CRCCM sta conducendo il Global Glypho-
sate Study, un progetto internazionale di 

ricerca pluriennale attualmente in corso per 
esaminare la cancerogenicità e altri aspetti 
della tossicità del glifosato, nonché i meccanis-
mi alla base delle patologie e delle disfunzioni 
che il glifosato provoca. Il progetto sarà proba-
bilmente completato entro la fine del 2027.

Il CRCCM ha raccolto finora oltre 2,5 mili-
oni di euro per sostenere lo Studio Globale 
sul Glifosato. Il crowdfunding dei cittadini 
dell’Emilia-Romagna, una campagna globale 
di crowdfunding online, sovvenzioni esterne e 
fondi istituzionali sono stati fonti importanti 
di questo finanziamento.
Una recente scoperta rivoluzionaria del Global 
Glyphosate Study è stata che il glifosato e 
gli erbicidi a base di glifosato hanno causato 
sperientalmente molteplici tumori benigni 
e maligni a dosi considerate “sicure”. Tra i 
tumori causati dal glifosato, il più rilevante è 
stata la leucemia, una neoplasia maligna soli-
tamente molto rara negli animali da esperi-
mento. Quasi la metà delle morti per leucemia 
osservate in questo studio si è manifestata nel 
primo anno di vita dei ratti (equivalenti a circa 
35-40 anni nell’uomo).
Si è trattato di un risultato scientifico straordi-

Progetti di ricerca del CRCCM: passato, 
presente e futuro

Castello di Bentivoglio
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nario, senza eguali al mondo. Queste scoperte 
hanno ricevuto l’attenzione dei media di tutto 
il mondo e la Commissione Europea ha dato 
mandato all’Agenzia Europea per le Sostanze 
Chimiche (ECHA) e all’Agenzia Europea per 
la Sicurezza Alimentare (EFSA) per rivalutare 
la cancerogenicità del glifosato. ECHA ed 
EFSA hanno già richiesto ulteriori raw data 
al CRCCM per la rivalutazione, e abbiamo già 
ottemperato pienamente e tempestivamente a 
tale richiesta.

• Studio SPRINT: Transizione Sostenibile 
nella Protezione delle Piante. 
Questo studio, supportato dal programma 
EU-Horizon, sugli effetti dell’esposizione 
multipla a più pesticidi è iniziato nel 2020 e 
si concluderà nel 2026. Lo studio ha rilevato 
un’elevata prevalenza di esposizioni a diversi 
pesticidi e ha osservato che la presenza di mis-
cele di pesticidi in diverse matrici è onnipres-
ente anche nella provincia di Bologna. Pesti-
cidi pericolosi, ormai vietati da anni, vengono 
ancora rilevati con elevata frequenza, un dato 
che riflette la lunga persistenza ambientale di 
alcuni di questi composti. Sono attualmente in 
corso studi tossicologici in vitro e in vivo che 

forniranno informazioni fondamentali sulla 
tossicità dei pesticidi prioritari con l’approccio 
multilivello SRINT. Lo studio SPRINT, che 
include 28 partner, è un modello di collabora-
zione interistituzionale sponsorizzato dall’UE.

• Studi sulle radiofrequenze.
Questo progetto è stato ideato per valutare la 
possibile cancerogenicità delle radiazioni non 
ionizzanti a radiofrequenza (RFR). Il CRCCM, 
in collaborazione con il National Institute 
of Environmental Health Sciences (NIEHS) 
statunitense, ha pubblicato un importante 
studio sugli effetti genotossici delle RFR, che 
è stato riconosciuto come NIEHS Paper of the 
Year nel 2024. Questo studio fondamentale 
si è basato sull’analisi molecolare di tessuti 
tumorali gliali conservati negli archivi del 
CRCCM. Nello studio è stato utilizzato un pan-
nello di sequenziamento di nuova generazione 
(NGS) mirato basato sui 23 geni ortologhi 
più importanti correlati al glioma umano. Lo 
studio ha rilevato che i gliomi di ratto derivan-
ti dall’esposizione a lungo termine a RFR 
assomigliano istologicamente ai gliomi umani 
di basso grado. Inoltre, le analisi di genotos-
sicità molecolare eseguite in collaborazione 

Ricercatori del CRCCM
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con il NIEHS sui tessuti tumorali 
gliali degli studi RFR provenienti 
dall’archivio biologico del CRCCM 
hanno aperto la strada a valutazioni 
simili, attuali e in corso, su altre 
sostanze chimiche che continueran-
no nei prossimi anni.
Il CRCCM sta inoltre pianificando di 
studiare nuove esposizioni emer-
genti, come le micro e nanoplastiche 
o le sostanze perfluorurate e polif-
luorurate a catena corta (PFAS), 
continuando al contempo lo studio 
sulle sostanze chimiche tradizionali.
In sintesi, il CRCCM è un centro di 
eccellenza di fama internazionale 
nel campo della salute ambientale e occu-
pazionale, che collabora con le più importanti 
istituzioni e organismi accademici a livello 
mondiale. Tra questi figurano l’Agenzia Inter-
nazionale per la Ricerca sul Cancro, l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, l’Organiz-
zazione Internazionale del Lavoro, l’Agenzia 
Europea per le Sostanze Chimiche, l’Agenzia 
Europea per la Sicurezza Alimentare, l’Istituto 
Nazionale di Scienze della Salute Ambientale 
degli Stati Uniti, l’Istituto Superiore di Sanità 
italiano, l’Icahn School of Medicine at Mount 
Sinai, l’Università della California, il Boston 

College, la George Washington University, il 
King’s College e l’Università di Bologna.
I segreti del successo passato e presente del 
CRCCM sono la sua indipendenza e l’alta qual-
ità del suo lavoro scientifico, valori impressi 
nel DNA dell’Istituto dal suo fondatore, il Prof. 
Cesare Maltoni. Quest’anno un numero senza 
precedenti di attacchi ha preso di mira l’attiv-
ità di ricerca indipendente del CRCCM, ma il 
Castello ha resistito e i nostri risultati scienti-
fici sono stati sostenuti e convalidati. Il futuro 
del CRCCM sarà luminoso, finché questi valori 
fondamentali saranno preservati.
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Il Global Glyphosate Study (GGS), condotto 
dall’Istituto Ramazzini insieme a vari centri di 
ricerca internazionali (Boston College, King’s 
College, Mount Sinai, ISS, CNR, ecc.), è il più 
grande studio tossicologico mai realizzato 
sugli effetti del glifosato, l’erbicida più usato al 
mondo.

Lo studio, pubblicato a giugno 2025 sulla 
rivista scientifica internazionale Environmen-
tal Health, ha previsto la somministrazione 
di glifosato puro e due formulazioni commer-
ciali (Roundup Bioflow e RangerPro) a ratti 
Sprague-Dawley fin dalla vita prenatale, per 
due anni, a dosi considerate sicure dagli enti 
regolatori (0,5–50 mg/kg al giorno).
Negli animali trattati sono stati osservati 
aumenti significativi di tumori (benigni e 
maligni) in molti organi: 
sangue (leucemie), fegato, 
tiroide, sistema nervoso, 
ghiandole mammarie, 
reni, vescica, ossa, pancre-
as, utero e altri. Inoltre, 
circa il 40% dei decessi per 
leucemia nei gruppi tratta-

ti è avvenuto in giovane età (equivalente a <40 
anni nell’uomo), un fenomeno mai osservato 
in animali considerati “controlli storici” (oltre 
1600 ratti), tra gli studi dell’Istituto Ramazzini 
e del National Toxicology Program americano.
È importante sottolineare che questi effetti 
avversi si sono verificati anche a dosi pari o 
inferiori al livello ritenuto sicuro negli animali 
sperimentali, mettendo in discussione l’attuale 
Dose Giornaliera Accettabile europea di 0,5 
mg/kg/die.
I risultati confermano la valutazione dello 
IARC (2015) che aveva già classificato il glifos-
ato come “probabile cancerogeno per l’uomo”, 
sottolineando l’importanza dell’esposizione 
prenatale e del concetto di DOHaD (Develop-
mental Origins of Health and Disease), secon-
do cui i danni subiti nelle prime fasi della vita 
possono influenzare la salute futura.
Lo studio ha suscitato una grande attenzione 
mediatica e istituzionale. Alla luce di questi 
nuovi risultati la Commissione Europea ha 
chiesto all’Agenzia Europea per le Sostanze 
Chimiche (ECHA) e l’Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare (EFSA) di riesaminare i 
dati per aggiornare la valutazione del rischio 
cancerogeno del glifosato, con un’indagine che 
durerà circa due anni. 
I risultati sono stati inoltre recentemente 
presentati al Senato italiano (foto) dove sono 
intervenuti il Dott. Mandrioli, Direttore del 
Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni 
e Principal Investigator del GGS, la Dott.ssa 
Simona Panzacchi, Study Director del GGS 
e il Prof. Philip Landrigan, Presidente del 
Comitato Scientifico Internazionale dell’Isti-
tuto Ramazzini. Il Senatore Pietro Lorefice, 
Membro della Commissione permanente sulle 
Politiche dell’Unione Europea, ha introdotto i 
lavori e la presentazione si è svolta alla presen-

za di Senatori, dell’Istituto 
Superiore di Sanità, autorità 
e giornalisti.
D’altro canto, diversi sono 
stati anche gli attacchi e i 
tentativi di screditamen-
to, tanto che il prestigioso 
quotidiano Le Monde ha 

Global Glyphosate Study e nuovi risultati 2025 – 
Le prospettive per la salute pubblica
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definito questi attacchi come un “caso di scuo-
la” della “fabbrica dei dubbi” contro la ricerca 
indipendente. L’Istituto Ramazzini rivendica 
la solidità del proprio metodo, ricordando 
come anche in passato le sue ricerche abbiano 
supportato la classificazione come cancerogeni 
di sostanze come cloruro di vinile, benzene, 
formaldeide e amianto.
In un mondo sempre più sul limite del collasso 
ecologico, la ricerca della verità scientifica sul 
glifosato resta un punto cruciale nella mission 
dell’Istituto Ramazzini, che da anni porta 
avanti la vera ricerca indipendente che troppo 
spesso viene denigrata togliendo attenzione da 
quelle che dovrebbero essere le vere protago-
niste per la salute pubblica, ovvero le evidenze 
scientifiche. 
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Nel corso degli ultimi 10 anni è stato ampia-
mente dimostrato dalla ricerca scientifica, 
che l’esposizione a campi elettromagnetici a 
radiofrequenza (RF) ed un uso eccessivo o non 
corretto dello smartphone possono produrre 
effetti negativi sulla salute, sul benessere psi-
cofisico degli adolescenti e sulle loro prestazi-
oni scolastiche. 
In Italia il 78,3% dei ragazzi tra gli 11 e i 13 
anni utilizza internet tutti i giorni e lo fa so-
prattutto attraverso lo smartphone. Si abbassa 
sempre di più l’età in cui si possiede o utilizza 
uno smartphone con un aumento significativo, 
avvenuto dopo la pandemia Covid, di bambini 
tra i 6 e i 10 anni 
che utilizzano 
il cellulare tutti 
i giorni (30,2% 
nel biennio 
2021-22).  
Un’indagine 
condotta tra 
gli adolescenti 
a inizio 2023 
evidenzia che 
cresce anche il 
tempo trascorso 
online e quasi 
la metà (il 47%) 
dei 11-19enni 
intervistati 
ha dichiarato di passare oltre 5 ore al giorno 
online e il 37% controlla lo smartphone più di 
dieci volte al giorno (1).
A livello scientifico già si conoscono gli effetti 
biologici dovuti all’esposizione a RF.  Oltre 
all’effetto fisico del surriscaldamento dei tes-
suti corporei, gli studi epidemiologici a lungo 
termine pubblicati nel 2011 hanno evidenziato 
un aumento del rischio di tumore al cervello, 
del nervo acustico e delle 
meningi in seguito ad uso 
continuativo del cellulare 
prima dei 20 anni. Infatti, 
a fronte dei risultati di 
tali studi le RF sono state 
valutate dall’Agenzia In-
ternazionale della Ricerca 

sul Cancro (IARC) come possibili cancerogeni 
per l’uomo nel 2013 (2). 
Nel 2018 il Centro di Ricerca sul Cancro Ce-
sare Maltoni dell’Istituto Ramazzini (CRCCM/
IR) ha pubblicato i risultati inerenti allo studio 
sulle RF che hanno dimostrato l’associazione 
tra esposizione a RF dovute ad emissioni am-
bientali di un’antenna radiobase e l’insorgenza 
di tumori del cervello e delle cellule nervose 
del cuore in ratti Sprague-Dawley. Nello stesso 
anno anche l’istituto governativo americano 
National Institute of Environmental Health 
Sciences (NTP/NIEHS) ha riscontrato gli 
stessi tipi di tumori in ratti esposti a dosi 

equivalenti a quelle 
emesse dai tele-
fonini, conferman-
do l’associazione 
tra esposizione a 
RF e insorgenza di 
patologie tumorali 
(3).
Recentemente, 
il CRCCM/IR in 
collaborazione con 
NTP/NIEHS ha 
svolto una ricerca 
pionieristica sugli 
effetti delle RF per 
valutare l’effetto 
genotossico di 

queste esposizioni. Sono state esaminate le 
alterazioni genetiche nei tumori del ratto 
derivati dallo studio del 2018, attraverso la 
caratterizzazione molecolare di importanti 
geni tumorali rilevanti per la genesi dei tumori 
cerebrali e nervosi umani. I risultati hanno 
dimostrato che i tumori nervosi dei ratti 
dovuti ad esposizione a lungo termine a RF 
mostrano alterazioni genetiche simili a quelle 

osservate nei tumori umani. 
Per l’importante contributo 
dato nel campo della ricerca 
traslazionale questo studio è 
stato premiato come “Paper 
of the Year 2024” dal NIEHS 
(4). 
L’importanza dell’uso del 

Radiofrequenze e abuso del cellulare: 
gli aggiornamenti scientifici e le nuove 
emergenze nell’era digitale
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modello animale nella ricerca sperimentale 
indipendente al fine di identificare   potenziali 
agenti cancerogeni per l’uomo nell’interesse 
della tutela della salute pubblica, sia a livello 
di prevenzione che terapeutico, è stata sotto-
lineata anche nella recente revisione sistemat-
ica dell’OMS del 2025. Questo report, il cui 
scopo era valutare gli effetti dell’esposizione a 
RF sul cancro negli animali sperimentali, ha 
analizzato studi condotti da diversi laboratori 
nel periodo 2014-2024 e ha confermato l’“el-
evata certezza” di correlazione tra esposizione 
a RF e insorgenza di alcune tipologie di cancro 
(5). Inoltre, la IARC ha recentemente inserito 
le RF tra le sostanze da rivalutare con alta pri-
orità per la loro cancerogenicità tra il 2025 e il 
2029 alla luce delle nuove evidenze sugli studi 
epidemiologici e sperimentali (6).    
Al fine di proteggere la salute pubblica, so-
prattutto per la popolazione più vulnerabile, 
l’esposizione a RF, al cellulare e ai dispositivi 
senza fili dovrebbe essere ridotta. In contras-
to con il principio di precauzione il governo 
italiano, a seguito della legge n. 214/2023, ha 
aumentato il limite di esposizione totale a RF 
da 6 V/m a 15 V/m (con media su 24 ore), per 
adeguarsi alla normativa europea e per facil-

itare lo sviluppo di infrastrutture come il 5G, 
andando così incontro ad esigenze di carattere 
economico (7). 
Alla luce della grande diffusione degli smart-
phone soprattutto nella fascia adolescenziale, 
oltre ai già citati rischi biologici/cancerogeni 
dovuti ad esposizione a RF, ci si interroga ora 
sulle possibili ripercussioni che l’utilizzo di 
questi dispositivi possano avere sulla salute 
mentale e comportamentale di questi sempre 
più giovani fruitori di nuove tecnologie.
Già nel settembre 2024 l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) si era espressa 
in merito alle problematiche legate all’utilizzo 
dei telefonini e dei social media da parte dei 
teenagers. Il report OMS definisce l’uso prob-
lematico dei social media come un modello 
di comportamento caratterizzato da sintomi 
simili alla dipendenza. Questi includono 
l’incapacità di controllarne l’uso, l’astinenza 
quando non li si utilizza, la trascuratezza di 
altre attività sociali e difficoltà ad affrontare 
situazioni negative nella vita quotidiana. Tra 
gli effetti negativi maggiormente riscontrati 
dovuti ad abuso dello smartphone e social 
media vi sono: uso compulsivo, cyberbullismo, 
disturbi dell’autostima e ansia sociale, prob-
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lemi di concentrazione e rendimento 
scolastico, disturbi del sonno, sviluppo 
di comportamenti antisociali con mag-
giori difficoltà nella comunicazione 
reale riducendo le capacità di instaura-
re relazioni profonde ed esposizione a 
contenuti digitali inappropriati per la 
minore età (8). 
In Italia, l’Istituto Superiore di Sanità 
(ISS) afferma che, tra le dipendenze 
comportamentali, l’uso problematico 
dello smartphone colpisce oltre il 25% 
degli adolescenti, con effetti negativi 
su sonno, concentrazione e relazioni, 
e, nel Rapporto ISTISAN 23-253, 
evidenzia che, nella fascia di età compresa tra i 
14 e i 17 anni, la dipendenza dai social media è 
associata a un peggiore rendimento scolastico 
rispetto a chi non ne è dipendente (9).
A seguito di questi report, data l’improcras-
tinabilità ad attuare misure interventive, il 16 
giugno 2025 il Ministero dell’Istruzione ha 
emesso una circolare in merito all’uso degli 
smartphone nelle scuole medie e superiori 
prevedendo il divieto di utilizzo dello smart-
phone durante l’orario scolastico anche a fini 
didattici, nonché specifiche sanzioni discipli-
nari per coloro che dovessero contravvenire a 
tale divieto (10). 
Questa nuova era digitale non è dunque da 
demonizzare in quanto gli smartphone sono 
ormai oggetti che hanno rivoluzionato il 
modo in cui comunichiamo, ci informiamo e 
conduciamo la nostra vita quotidiana. Ogni 
rivoluzione, però può portare con sé anche dei 
rischi da considerare e monitorare; pertanto, è 
auspicabile che vengano tutelate le fasce di età 
considerate più a rischio, attraverso l’applica-
zione del principio di precauzione e un’infor-
mazione più consapevole dei rischi che l’abuso 
delle tecnologie digitali, associate all’uso degli 
smartphone, porta con sé. 
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Intervista a Philip J. Landrigan. 
Presidente del Comitato Scientifico Internazi-
onale dell’Istituto Ramazzini

Negli Stati Uniti, il rapporto tra potere politico 
e ricerca scientifica è tornato al centro del 
dibattito pubblico, spesso in modo turbolento. 
Tra finanziamenti incerti, pressioni ideolog-
iche e sfide globali come l’inquinamento e la 
salute pubblica, la voce degli scienziati che dif-
endono l’indipendenza della conoscenza è più 
importante che mai. Philip J. Landrigan, M.D., 
figura di riferimento nella salute ambientale e 
nella ricerca sugli effetti delle sostanze tossi-
che” in “Philip J. Landrigan, figura di riferi-
mento nella salute ambientale e nella ricerca 
sugli effetti delle sostanze tossiche e vincitore 
del Premio Ramazzini 2025
Negli ultimi anni, il rapporto tra politica e 
scienza è diventato sempre più comples-
so. Come valuta lo stato attuale dell’indip-
endenza scientifica negli Stati Uniti?
La scienza accademica negli Stati Uniti rimane 
indipendente. Il grande problema oggi è 
rappresentato dai tagli rapidi e imprevedibi-
li ai finanziamenti per la ricerca, introdotti 
dall’amministrazione Trump. Questi tagli 
ostacolano fortemente lo svolgimento della 
ricerca e costringono molti giovani scienziati 
a guardare oltre la scienza per le loro prospet-
tive di carriera.
Durante l’amministrazione Trump, ci 
sono stati diversi episodi in cui la scien-
za è stata politicizzata o messa da parte. 
Ha assistito direttamente a pressioni o 
ostacoli alla libertà scientifica?
Non ho assistito direttamente a questi episodi.
La fiducia nella scienza è stata messa in 
discussione in vari ambiti, dalle ques-
tioni ambientali alla salute pubblica. 
Quale ruolo dovrebbero avere i ricerca-
tori nel ricostruire e difendere questa 
fiducia?
I ricercatori devono essere attenti a dire sem-
pre la verità, senza esagerare né minimizzare 
l’importanza delle loro scoperte. Devono es-
sere pronti a dire la verità anche a chi detiene 
il potere.

Quali strumenti o politiche possono 
rafforzare l’autonomia della ricerca e 
proteggerla dalle influenze politiche o 
economiche?
Una solida tutela della libertà accademica è 
essenziale. Le recenti azioni del presidente 
dell’Università di Harvard, che si è opposto 
alle pressioni dell’amministrazione Trump, 
sono un simbolo di grande speranza.
Quali sono i suoi principali ambiti di 
ricerca attuali e su quali progetti sta 
lavorando?
Attualmente mi occupo di problemi legati 
all’inquinamento chimico e plastico, con 
particolare attenzione agli impatti del trattato 
globale sulla plastica, attualmente in fase di 
negoziazione.
Ha lavorato sia in ambito accadem-
ico che in istituzioni pubbliche. Dal 
suo punto di vista, ci sono stati cam-
biamenti significativi nell’approccio 
delle istituzioni alla ricerca scientifica, 
soprattutto quando è finanziata pub-
blicamente o influenzata da interessi 
industriali?
Nel corso degli anni ho imparato che la ricerca 
indipendente è fondamentale. La ricerca 
finanziata da industrie che hanno un interesse 
diretto nell’esito non è generalmente affid-
abile. In questo senso, il ruolo dell’Istituto 
Ramazzini come ente di ricerca indipendente 
è di importanza cruciale. L’Istituto Ramazzini, 
sotto la guida del dottor Daniele Mandrioli, 
rappresenta un modello positivo per tutti noi 
che lavoriamo nella scienza.

Philip J Landrigan.

L’America della ricerca nell’era Trump
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Dal 23 al 26 Ottobre si sono tenute come ogni 
anno le “Giornate Ramazziniane”, conveg-
no annuale del Collegium Ramazzini che 
per quattro giorni rende la città natale di 
Bernardino Ramazzini la capitale mondiale 
della salute pubblica e ambientale. Fondato 
nel 1982 da Irving Selikoff, Cesare Maltoni, 
Myron Mehlman ed altri eminenti scienziati, il 
Collegium Ramazzini è un’accademia inter-
nazionale indipendente costituita da ben 180 
esperti sui rapporti tra sviluppo, ambiente e 
salute provenienti da oltre 30 nazioni. 
Tanti i temi affrontati nelle diverse sessioni, 
che sono stati come sempre di estrema rile-
vanza e attualità.  

Gli esperti del Collegium Ramazzini hanno 
parlato di diversi studi internazionali e delle 
strategie preventive attualmente adottate a liv-
ello globale su diverse esposizioni pericolose, 
in particolare sul piombo e dei metalli pesanti. 
La discussione si è poi orientata sui nuovi 
risultati degli studi epidemiologi e di biomon-
itoraggio su temi di strettissima attualità quali 
il cambiamento climatico 
e i relati rischi occupazion-
ali, effetti neurotossici del 
fluoro. Si è poi affrontato il 
tema dei tumori pediatrici 
indotti da metalli pesanti e 

sostanze chimiche, e degli effetti neurotossici 
e cancerogeni dei pesticidi, oltre agli effetti 
cancerogeni dell’amianto nelle acque. I ricer-
catori del Centro di Ricerca sul Cancro Cesare 
Maltoni hanno quindi presentato gli ultimi 
risultati degli studi sul glifosato, SPRINT e ra-
diofrequenze (che potrete approfondire negli 
articoli di questa rivista). 
  
Quest’anno il Collegium Ramazzini ha con-
ferito il prestigioso Premio Ramazzini 2025 al 
Prof. Philip J. Landrigan. Questo rappresenta 
un grande onore anche per l’Istituto Ramazz-
ini, visto che dal 2013 il Prof. Landrigan è il 
Presidente del Comitato Scientifico Internazi-

onale dell’Istituto. 
Pietra miliare del Collegium Ramazzini fin 
dalla sua elezione a Fellow nel 1983, il Prof. 
Landrigan ha ricoperto la carica di Presidente 
dal 1999 al 2021, guidando l’organizzazione 
attraverso due decenni di successi, tra cui 
campagne globali per il bando dell’amianto e 
del piombo, mostrando un impegno incrolla-

bile verso i valori di Ber-
nardino Ramazzini e l’eredità 
del Prof. Cesare Maltoni e del 
Dr. Irving Selikoff.
Le ricerche pionieristiche 
del Prof. Landrigan hanno 

Le Giornate Ramazziniane 2025 – 
Scienza, salute e nuove sfide globali
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dimostrato i danni provocati dall’esposizione 
al piombo nei bambini, anche a bassi livelli, 
portando a significativi cambiamenti nelle 
politiche di salute pubblica. Il suo lavoro è 
stato fondamentale nel fornire le evidenze 
scientifiche che hanno spinto l’Agenzia per la 
Protezione Ambientale degli Stati Uniti (EPA) 
a rimuovere il piombo dalla benzina e dalle 
vernici, determinando una riduzione del 95% 
dei casi di avvelenamento da piombo infantile 
negli Stati Uniti e un notevole aumento del 
quoziente intellettivo medio nazionale nei 
bambini nati dal 1980 in poi.

In seguito al disastro del World Trade Center 
dell’11 settembre, la sua leadership ha con-
tribuito alla sorveglianza sanitaria a lungo 
termine dei soccorritori e delle comunità 
coinvolte. È stato inoltre promotore del 
rapporto della storica Lancet Commission on 

Pollution and Health, che ha rivelato come 
l’inquinamento rappresenti una delle princi-
pali minacce globali per la salute, responsabile 
ogni anno di circa 9 milioni di decessi.
Dal 1985 al 2018 ha succeduto il Dr. Irving 
J. Selikoff come Direttore della Divisione di 
Salute Ambientale e Occupazionale presso la 
Icahn School of Medicine at Mount Sinai di 
New York. Dal 2018 è Direttore del Program-
ma per la Salute Pubblica Globale e il Bene 
Comune e Direttore dell’Osservatorio Globale 
sulla Salute Planetaria presso il Boston Col-
lege.
Il Prof. Landrigan è un leader visionario il cui 
lavoro ha salvato innumerevoli vite, avanzato 
la comprensione scientifica delle esposizioni 
tossiche e influenzato politiche di salute pub-
blica a tutela dei più vulnerabili. La sua carri-
era incarna i più alti valori di ricerca, integrità 
e coraggio, ovvero quelli del suo grande amico 
Cesare Maltoni. 
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Le neoplasie rappresentano da tempo una del-
le principali problematiche di sanità pubblica 
a livello mondiale. 
Si tratta di patologie complesse e multifatto-
riali, che costituiscono una delle sfide più ri-
levanti della medicina contemporanea sia per 
la loro ampia diffusione epidemiologica — con 
milioni di nuovi casi diagnosticati ogni anno 
— sia per la complessità delle cause eziopato-
genetiche e per le significative ricadute sociali, 
economiche e psicologiche che comportano. 
Dal punto di vista eziologico, i tumori pre-
sentano un’origine multifattoriale, determina-
ta dall’interazione di fattori genetici, ambien-
tali e comportamentali. In tal senso, i fattori di 
rischio possono essere distinti in modificabili 
e non modificabili. I fattori di rischio mod-
ificabili comprendono abitudini di vita non 
salutari (fumo, abuso di alcol, dieta squilibra-
ta, sedentarietà, obesità, esposizione ai raggi 
UV) e l’esposizione a sostanze cancerogene 
ambientali e professionali. I fattori non modi-
ficabili includono età, sesso e predisposizione 
genetica. 
Grazie ai progressi della ricerca biomedica, 
delle tecniche diagnostiche e delle terapie 
oncologiche, molte neoplasie considerate un 
tempo “incurabili” sono oggi potenzialmente 
guaribili o cronicizzabili, consentendo ai 
pazienti una qualità di vita significativamente 
migliore. 
Nonostante i notevoli avanzamenti scientifi-
ci, l’impatto dei tumori rimane però elevato: 
in Italia si registrano ancora circa 390.000 
nuovi casi ogni anno, e la patologia onco-
logica continua a rappresentare una delle prin-
cipali cause di mortalità. In questo contesto, la 
prevenzione assume un ruolo centrale. 
La prevenzione primaria è finalizzata alla 
rimozione o riduzione dei fattori di rischio 
associati all’insorgenza della malattia, medi-
ante interventi di promozione della salute e di 
educazione sanitaria rivolti 
alla popolazione generale o 
a gruppi specifici a rischio 
aumentato. 
La prevenzione second-
aria, invece, è orientata alla 

diagnosi precoce, con l’obiettivo di individuare 
la neoplasia in uno stadio iniziale, quando 
l’intervento terapeutico risulta più efficace e la 
probabilità di guarigione più elevata. 
Gli esami di screening e le indagini diagnos-
tiche strumentali rappresentano strumenti 
essenziali per la rilevazione di lesioni preneo-
plastiche o neoplasie in fase asintomatica, cos-
tituendo una pratica di comprovata efficacia 
nella riduzione della mortalità oncologica. 

L’Istituto Ramazzini dedica da sempre parti-
colare attenzione allo studio e alla diffusione 
delle conoscenze relative ai rischi per la salute 
derivanti dall’esposizione ad agenti canceroge-
ni presenti nell’ambiente di vita e di lavoro. 
L’Istituto promuove inoltre la cultura della 
prevenzione e la diagnosi precoce attra-
verso l’attività delle proprie strutture sani-
tarie, operative a Bologna dal 2002 e a 
Ozzano dall’anno 2015.
Ogni anno, nelle strutture cliniche di Bologna 
e Ozzano dell’Emilia, vengono erogate oltre 
22.000 prestazioni sanitarie a beneficio di più 

di 10.000 persone, a cui si aggi-
ungono oltre 1.600 accessi al 
punto prelievi.
Le strutture accolgono sia 
persone asintomatiche, che si 
rivolgono ai nostri centri per 

Prevenzione e diagnosi precoce:  
il cuore dell’impegno delle strutture cliniche 
del Ramazzini.
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finalità preventive, sia persone sintomatiche, 
per una diagnosi tempestiva. A ogni utente 
viene compilata una cartella anamnestica 
con l’obiettivo di individuare i soggetti più 
a rischio di sviluppare patologie neoplas-
tiche, sulla base di età, familiarità, eventuale 
esposizione a fattori cancerogeni e presenza 
di sintomi indicativi. Sulla base di una visita 
accurata, vengono poi consigliati gli esami 
diagnostici più appropriati, come ecografia, 
mammografia, ricerca del sangue occulto 
nelle feci, esami citologici o istologici. In caso 
di sospetta o accertata neoplasia, il paziente 
viene indirizzato alle strutture pubbliche di 
riferimento per ulteriori approfondimenti e 
per l’avvio delle terapie necessarie.
Più di un terzo delle prestazioni del Ramazzini 
riguarda la senologia. Non è un caso: la lotta al 
tumore della mammella è da sempre uno dei 
pilastri dell’Istituto.
Dietro ogni mammografia o ecografia c’è una 
donna che sceglie la prevenzione, e dietro ogni 
diagnosi precoce c’è la possibilità concreta di 
salvare una vita.
Il ruolo di punto di riferimento sul territorio è 
testimoniato dai numeri: ogni anno si regis-
trano circa 4.000 nuovi utenti, mentre oltre 

6.000 persone continuano a rivolgersi rego-
larmente alle nostre strutture per i controlli di 
prevenzione.
Più di 1.300 persone all’anno diventano soci 
della Cooperativa. Dall’apertura del Poliambu-
latorio di Bologna (2002) e del Centro Clinico 
di Ozzano (2015), il numero dei soci è passato 
da 10.500 a 40.000, con un significativo incre-
mento del capitale sociale.
Il 57,2% delle prestazioni annuali è riservato 
ai soci dell’Istituto, ai quali viene riconosciuto 
uno sconto del 20%.
Grazie al sostegno dei soci e delle loro inizia-
tive, l’Istituto garantisce la gratuità della visita 
di prevenzione oncologica alle persone over 
70 e ai pazienti oncologici per la visita e gli 
esami di follow-up nei cinque anni successivi 
alla diagnosi. Sono inoltre attive convenzioni 
e agevolazioni con diverse realtà del territorio 
bolognese.
Complessivamente, ogni anno vengono ero-
gate circa 900 prestazioni gratuite (rivolte a 
over 70, esenti per patologia, soci attivi, amici 
e artisti del Ramazzini).
Ogni anno, grazie all’intensa attività di pre-
venzione e sorveglianza oncologica, vengono 
diagnosticate circa 40 patologie tumorali, il tu-
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more più frequentemente individuato è quello 
della mammella. Oltre la metà delle patologie 
vengono diagnosticate in persone asintoma-
tiche, confermando l’efficacia dei programmi 
di prevenzione secondaria. Questo è il vero 
significato della prevenzione: significa arrivare 
prima, quando la malattia è ancora silenziosa, 
e dare alla vita una possibilità in più.
Per favorire diagnosi precoci e ridurre il 
rischio di individuare patologie in fase avan-
zata, l’Istituto propone ogni anno pacchetti 
di check-up personalizzati per età e tipolo-
gia di rischio, dedicati a tiroide, mammella, 
colon-retto, apparato urinario, patologie 
ginecologiche e dermatologiche.
Un ulteriore impegno è rappresentato dalle 
iniziative di prevenzione itineranti tramite il 
camper che porta la prevenzione oncologica 
direttamente nelle comunità locali.
Grazie al camper della prevenzione, nel 2024 
l’Istituto ha raggiunto i comuni di Argenta, 
Loiano, Monghidoro e Sant’Agata Bolognese, 
dove sono state visitate 153 persone con 
controlli senologici, dermatologici ed ecografie 
della tiroide.
Altre otto giornate di prevenzione si sono 
svolte a Bologna, in collaborazione con la For-
titudo, offrendo 44 visite gratuite tra ecografie 
tiroidee, mammarie, testicolari e controlli 
dermatologici.
Un camper, una squadra di medici e tanta 
voglia di esserci, anche dove la prevenzione 
spesso fatica ad arrivare. 
“Prevenire è meglio che curare” è il prin-
cipio che guida da sempre le attività del nostro 
Istituto nella lotta contro i tumori.
 I risultati delle strutture cliniche dell’Istituto 
Ramazzini confermano che riconoscere i fat-
tori di rischio e intervenire precocemente può 
davvero fare la differenza.
Si raccomanda pertanto di effettuare regolar-
mente visite di prevenzione oncologica, 
al fine di ottenere un primo inquadramento 
clinico e definire un percorso di controlli ade-
guato alle proprie esigenze.
Prenotare una visita di prevenzione non 
significa solo fare un esame: è un investimento 
concreto sulla propria salute, significa sceg-

liere di prendersi cura di sé, oggi, per prote-
ggere il domani. 
È un gesto semplice, ma capace di cambiare 
tutto: perché vincere la sfida contro i tumori 
significa soprattutto arrivare prima con più 
consapevolezza, più informazione e più pre-
venzione.
È opportuno sottolineare che le visite di 
prevenzione oncologica insieme agli esami di 
diagnosi precoce non garantiscono in modo 
assoluto l’assenza di patologie tumorali, ma 
consentono di individuare eventuali alter-
azioni sospette con un’elevata probabilità di 
accuratezza. Le visite di prevenzione onco-
logica, inoltre, permettono di classificare le 
persone in differenti fasce di rischio, renden-
do possibile la definizione di programmi di 
sorveglianza e monitoraggio periodico mirati e 
personalizzati.
Dietro a ogni visita c’è un gesto di solidarietà 
concreta, che restituisce dignità, speranza e 
vicinanza a chi affronta momenti difficili.
Ogni visita, ogni diagnosi precoce, ogni sorriso 
restituito raccontano la stessa storia: quella di 
un Istituto che crede che la prevenzione sia un 
diritto, non un privilegio.
Il Ramazzini è questo: un luogo dove la scien-
za incontra l’umanità, dove la salute diventa 
una responsabilità condivisa, un bene comune 
da proteggere.
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Bologna, ottobre 2025 

Portare la prevenzione sanitaria a contatto 
diretto con le persone, nei luoghi di lavoro e 
nelle piazze: è questo l’obiettivo del progetto 
Clinica Mobile, un’iniziativa itinerante che 
nel corso del 2025 ha attraversato la provin-
cia di Bologna realizzando oltre 400 visite 
mediche specialistiche gratuite e con-
tribuendo concretamente alla diffusione della 
cultura della prevenzione.
Il progetto nasce con una missione chiara: av-
vicinare la salute alle persone, rendendo 
accessibili controlli ed esami diagnostici di 
base in modo gratuito e tempestivo, grazie alla 
presenza di un ambulatorio mobile com-
pletamente attrezzato con due studi medici 
indipendenti.
All’interno della Clinica Mobile, i cittadini e i 
lavoratori possono sottoporsi a visite special-
istiche di vario tipo – ecografie tiroidee, 
screening senologici, visite cardiolog-
iche, dermatologiche e di prevenzione 
generale – eseguite da medici specialisti 
dell’Istituto Ramazzini, partner sanitario 
del progetto.
 

Il percorso bolognese della Clinica Mobile 
ha preso il via a gennaio 2025 a Loiano, 
dove, in collaborazione con il Comune, è stata 
organizzata la prima giornata di prevenzi-
one dedicata alle visite ecografiche della 
tiroide, con un’ampia partecipazione da parte 
della cittadinanza.
Il successo dell’iniziativa ha dato il via a una 
programmazione sempre più ampia, con 
numerosi appuntamenti che nel corso 
dell’anno hanno coinvolto sia il settore pubbli-
co che quello privato, a conferma del crescente 
interesse per la salute preventiva anche all’in-
terno delle imprese.

Tra le tappe più significative:
•	 25 marzo 2025 – Inaugurazione di 

Casa Maltoni (Bologna): la Clinica 
Mobile ha partecipato all’evento con una 
giornata di visite gratuite, portando un con-
tributo concreto al nuovo polo dedicato alla 
salute e all’assistenza.

•	 08 maggio - Evento presso Co.Ta.
Bo (Cooperativa Tassisti Bologne-
si): grande adesione da parte dei soci e 
dei familiari per un doppio appuntamento 
dedicato sia agli uomini che alle donne, con 

ecografie tiroidee e seno-
logiche per una prevenzione 
completa.  
Il tumore al seno, che in Italia 
colpisce una donna su otto 
nell’arco della vita, rappresenta 
infatti una delle aree di maggio-
re impegno per Clinica Mobile e 
per l’Istituto Ramazzini.

•	 9 maggio e 13 giugno – Sati 
Group (Castel Maggiore): 
due giornate di welfare azien-
dale e prevenzione dedicate ai 
lavoratori dell’azienda, con un 
ottimo riscontro in termini di 
partecipazione e gradimento.

•	 25 giugno – Cidas (Bolo-
gna): anche in questo caso, 
l’attività di screening tiroideo 
ha coinvolto numerosi dipen-
denti, confermando l’impor-

Clinica Mobile: un anno di prevenzione a 
Bologna – oltre 400 visite gratuite 
per la salute dei cittadini
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tanza di portare la prevenzione direttamente 
nei luoghi di lavoro.

•	 13 Settembre – Notte Bianca di Pia-
noro: la Clinica Mobile ha partecipato a una 
delle principali manifestazioni del territorio, 
unendo momenti di cultura, socialità e salute 
sotto un unico obiettivo: rendere la prevenzi-
one accessibile e alla portata di tutti.

Il lavoro della Clinica Mobile non si ferma: nei 
mesi autunnali sono in programma nuove 
tappe dedicate in particolare alla preven-
zione oncologica e cardiovascolare nei 
Comuni di Vergato e in altre località dell’Ap-
pennino bolognese, sempre in collaborazione 
con l’Istituto Ramazzini e con le amministra-
zioni locali.

UN PROGETTO NAZIONALE CHE 
PARTE DAI TERRITORI
Il modello della Clinica Mobile, promosso da 
Alis Srl, si distingue per la capacità di unire 
sanità, welfare aziendale e responsabilità so-
ciale, diventando un punto di riferimento per 
enti pubblici, associazioni e imprese.
Nel solo 2025, in tutta Italia – dalla Lom-
bardia alla Calabria – sono state erogate 
oltre 3.900 visite mediche gratuite, con 
l’obiettivo di costruire una rete di prevenzione 
diffusa, inclusiva e sostenibile.
La Clinica Mobile è oggi un esempio concreto 
di come la collaborazione tra pubblico e pri-
vato possa generare valore sociale, migliorare 
la qualità della vita e promuovere una cultura 
della salute capace di arrivare anche nelle aree 
più periferiche.

 

INFORMAZIONI E CONTATTI
Per conoscere le prossime tappe della 
Clinica Mobile o richiedere la possibil-
ità di ospitare un evento nel proprio 
Comune o in azienda, è possibile 
consultare il sito:

www.clinicamobile.org

Numero verde 800 226626
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 Calendario iniziative e gite 2026

data da definire

marzo 2026 (data da definire)

giugno 2026 (data da definire)

giugno 2026 (data da definire)

maggio 2026 (data da definire)

18/03/26

mercoledì e domenica mattina

giovedì mattina 8–13

15/01/26

02–09/02/26

21/02/26

14/03/26

08–15/04/26

22–29/04/26

08–10/05/26

23/05/26

08–15/06/26

20/06/26

28/06–05/07/26

14/07/26

30/08–06/09/26

11–18/09/26

26/09/26

02–06/10/26

16–18/10/26

24/10/26

Pranzo “Primavera con noi”

Spettacolo di danza – Compagnia “Studio 43”

Evento non specificato

Festa al Castello

Pranzo

Spettacolo “Armonie di Vita”

Mercatino Via Roma 62/1

Mercatino a Monghidoro

Passeggiata con guida Ilaria – 
San Michele in Bosco

Crociera sul Nilo e Il Cairo

Pranzo sociale

Pavia e Castello di Chignolo Po

Turchia e Cappadocia

Turchia e Cappadocia

Castelli Val Venosta + 
Giardini Trauttmansdorff

Parma – Duomo, Battistero, Pilotta

Soggiorno al mare – Selinunte (Sicilia)

Biblioteca Malatestiana + pranzo romagnolo

Isole Azzorre

Navigazione Murano e Burano

Soggiorno a Madonna di Campiglio

Tour Isole Eolie

Lago Trasimeno e Isola Maggiore

Praga (in bus)

Mosaico Canavese

Pranzo sociale

Anzola dell’Emilia

Argenta

Argenta

Bologna Pianura

Bologna Pianura

Bologna  
San Vitale – San Donato

Loiano

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

DATA EVENTO SEZIONE
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DATA
08/11/26

14/11/26

22/11/26

12/12/26

30–31/12/26 + 1–2/01/27

23/02/26

gen–giu 2026 (mar-gio-sab)

15/02/26

22/02/26

08/03/26

18–19/04/26

10/05/26

31/05–02/06/26

09–13/09/26

04/10/26

18/10/26

08/11/26

22/11/26

27–29/11/26

13/12/26

lun–sab 9–12:30, 
mer–ven 15:30–18

22/03/26

aprile 2026 (data da definire)

data da definire

Treno storico Crete Senesi + Sagra del Tartufo

Passeggiata con guida Ilaria

Pranzo di pesce + visita Torre Palme

Mercatini di Natale (Urbino)

Capodanno insieme

Pranzo presso Associazione 
Rossi di Casalpetrosa

Mercatino via dei Bersaglieri

Pranzo polenta 

Padova: Arte, fede e sapienza nel cuore del  
Veneto

Un tuffo nel Medioevo: Gropparello e Vigoleno

Sapori e panorami d’incanto: Trenino dei 
   Sapori sul Lago d’Iseo e Brescia

Mantova: Reggia d’acqua e capolavori del  
Rinascimento

Ciociaria segreta e tesori dei Papi (Isola del Liri,
Anagni, Alatri, Subiaco, Palestrina, Fumone)

Puglia Express: Barocco, borghi bianchi e 
Salento selvaggio

Orvieto: capolavoro gotico e misteri sotterranei

Pranzo pesce

Borgo da definire e pranzo pesce a Marotta

Pranzo lasagne

L’anima della Foresta Nera: tra borghi di 
fiabe e tesori

La magia del Natale a Gubbio

Mercatino Via Casanova 14

Pranzo di Primavera

Torneo di Burraco

Biciclettata

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Monterenzio

Pianoro–Rastignano

Sala Bolognese

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Lazzaro

San Giovanni in Persiceto

San Giovanni in Persiceto

San Giovanni in Persiceto

EVENTO SEZIONE
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